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Ai Responsabili Unici  
dei Contratti d’Area 
 
Ai Soggetti Responsabili  
dei Patti Territoriali 
 
Alle Banche concessionarie 
 
Alla Cassa Depositi e Prestiti 
 
Alle Regioni 

 
Roma, 27 marzo 2003 prot. 1.233.986 
 
 
OGGETTO:  Chiarimenti in merito alla rimodulazione dei Patti territoriali e dei Contratti 

d’area. 
 
 
 Con riferimento all’oggetto, fermo restando  quanto già indicato con le 
precedenti circolari sull’argomento, si forniscono le seguenti precisazioni:  
 
a) per il calcolo delle agevolazioni massime concedibili a fronte di spese in leasing, ai fini 

del computo dei 9 anni di disponibilità del contributo (Circolare del Ministero del 
Tesoro del 27 ottobre 2000, prot. n. 41069), atteso che con la rimodulazione vengono 
riutilizzate le risorse originariamente concesse e non utilizzate e che per la realizzazione 
dei programmi di investimento vengono concessi 24 mesi dall’avvio dell’istruttoria 
bancaria, occorre fare riferimento alla data di presentazione del Patto territoriale o del 
Contratto d’area all’istruttoria e non a quella della rimodulazione stessa;  

 
b) ai fini della dimostrazione della disponibilità dell’immobile oggetto del programma di 

investimenti, qualora l’impresa sia titolare di un contratto di locazione non registrato in 
quanto soggetto ad IVA, tale titolo di disponibilità può essere ritenuto valido solo se 
registrato entro la data di avvio dell’istruttoria; 

 
c) il limite del 30% del risorse, posto dal punto 2.9 lettera c) della delibera CIPE 21 marzo  

1997, per l’utilizzo delle somme destinate dal CIPE stesso per le opere infrastrutturali è 
da computarsi sull’ammontare complessivo delle risorse originariamente concesse con il 
decreto di approvazione del Patto.  

 
 
  IL DIRETTORE GENERALE 
  (Roberto Pasca di Magliano) 
  firmato Pasca di Magliano 
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